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PIETROBURGO, 7. - NotJziX | a , .q9 '^ 
can|,|eàtìjttc);;^ìcOiia,cfte yì^è^sooppiata^ 
Jina"rivoluzione. Gl' insorti scacciarono 
ìi Can e ia sua famìglia. 

CADlCEi 6. — É arrivato ìl postale 
Sud America, e gài-te Stasera pél* il M 

della Plaia. 

ressttà d*^ingrossare le s u e truppe ,,alla, 
^ t ó l ì é r a ^ Hss^ÌGUrando pe r6 , ' i l . '^^ 
iìé quéste%ìlpoai2ioni aveawo uu ca%. 
ratiere i>aramente pacifloo. e heai^Q^-/ , 
tano .da' ' 'secùndi 6 n i ^ molto più & , 
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"La/sJpprensioDÌ'per l'itnotì dèli Erze-
|[oviHa 'SODO piuttosto 'ttccrtìsciute; che 
scemate in questi uHimi giorfìl/^àl^'éb^ 
noscónò tùlii gU^oHi^* della ̂ dìpIfemK3̂  
aia per impedire ali*' msurre^Eldtia' dî  
esiendersi e diìjpreoder piede nei pff̂ si' 
limiirfifij .ma conosciamo per esperienza^ 
che ia tea degli avvenimenti prende' 
sovente il.: passo sullan volontà degli 
iljòmihi; ed è assai difficile che si rie­
sca 0Oiì=eftnBÌglif>cplle persuasioni, dulie 
note, coi protp(!OllÌa-Sfìflooara, ad iso­
lare «E^i^cendio cìie ùiÌDacciadìlàssu 
mere proporzioni tonto, estese.' n-

Gli ultimi dispacci asaicuravano òhe 
il numero, degli insorti' era molto ìin 
grbssQio, •B.fiCbe il governo- mortene'-
grittQiera nella impoasibiiità di frenare 
V irnpetQ-.d^^8\^o,̂ mpMaaa ,̂ che aveano, 
già prefQ^4e/armij per unirsi agiti Er, 
aegovesV^A^che d(ìl,Di|̂ 5et,io dì R^guai:• 
si avevano,ìestes-ie.npUzJe, Pontempo, 
raneg^iplfi il gpverpp .^i.vyiènna, fa-
ceva^ponoacer^ fih'jKH "̂̂ ^̂  nell\,HB;, 

: ,1.,..; -^j^iff&JliVXK^-aM-PSitm- ••• •• 

Però in, mejzp ja itanltì ; frastuono 
d*armi ;e* d'armati, io mezzo a tanti 
pericoiiftCÌie, scongiurati da ijna parto, 
«si manifestano detlfaltra/upa vpce molto; 
autorevole '0i è fatta sentire in . favord 
del!ajjP|ce ^uroMi»* U discorso prouun-
sìatodal sig. Disraeii» capo del' gabi-* 
'fì'^ttp^ingìese, al banchetto ministeriale 
^prèsso lord Major, è moltorassìouipante;-

'^rb^Qtì ,1'pPinione di tutti i gabineiìi 
d'fiuropaj 
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OnnnrKitiAitiio 
•GUluUiinltetegràmhìl d'ìhghiltórb^e^ 

' d'Irlanda : infoijmaatì che il centenario' di 
'0*CQn»el. venne celebrato a Dublino con' 
^grandissima àolennitó. Quattro Arcive-
» scovi, quarauU Vescovi, cinquecento ; 
'preti, ed,una folla grandissima assiste-' 
varia alla messa dèlia o'aitedraler ' V 

Si vede' che tìialgrado l'-àssenza;dì un 
gran numero di tpreiat!,?sp6cia!mént'é te­
deschi^ eifrancesi, ch'aerano stati invita-
M':alla grandiosa cerimonÌaf.in& che han­
no riButatp, il. partito uUràmotitano ridi 

iSCi a raCQpglierue ;un btil-jnumero di 
^aUriipaesi.e.a richiamare; una gran 
folla porcheria solennità, più che wvd' 
maggio ad un illustre'defunto, avesse 

l i - • ••'M 

I l oai^aitere dirupa- dimostrazione poli-
• 4 i c a . - > ; - V : - . ' ' - J M ' " . ' , , j - , 

' Xa, mort^, dell'exrpresiiientejohuspn, 
caverà ferse d'imbarazzo idu^^ partiti agli 
Stati;Uniti- Johnson.fusempre una.^pìna 
.nélflaDCQ.deiremministrBZÌone del Presi­
dente Grani e nello stesso tempo egli non^ 
era molto in favore pressoglragiiatori del 

jlRartlto^emocrfttìcp, dal :quale ;egli si 
, tpneva In disparte. Essi lemevano ,,che 
3̂ ohiiBon venisse loro, lippostpper quel; 
rUorno/di popolatila che r^ypa^ g g t o 
Coinè candidalo, alla Presidenaa. rr-' 
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e noi siamo il;beri,rffdip^ndeptv,ej^ 
atre speranze 8tannO:escrùsÌvamqDÌ '̂!|̂ l*j 
rorientarci in/Bp|(Sle9sK1n,nqaa!8W,irt 
Primato, se il.nostro,orgoglio pazionaìe 
ne' giorni, del- dplece,, ,4 ,co^tr i^geya a,d 
appcgg^f® ìe;npsj.te giustOj,pretese;alle 
gloria antiche ^de' ng^fi j^^i;i>,,|Or& ìl̂  
nostro prgpglip ebbe.d^reffiàiUtiii^i 

zioni. Quale .popolo î ippî è orgoglioso? 
Noi :(lobbiamtì essere meitp p%ogÌip-^ 

si degli altri pppplk Abbiamo venerate^ 
rovine, di ire.ciyìUàljji^a.te da^^f^iM^ 
distrutte dai|a^disco^di9,nazippa!I ^,Mk;> 
la concordia :di tutti i^:ppRpli,;d;j,uropa 

,cprto pe^Q,che la morte di Johnson la . che, veonerpiSuUaiPOnr^ Italia a « îspp-, 
^cia un vuoto a •^ashtngtocH.Senatò 

4m 

^ ^ " - ' • ' : 

m 

Pa perduto.nei le ultime elezioni qual-
Citino de 'suoi oratori più capaci,^fl si 
speraya glje i!ielpquen»a energica (JPI5 
J*,ex prasijde^^q^ rialzerebbe, alquanto iJL̂  
(lìtipaspp. delie discussioni^,,. , , .,;: ,.;.; 

,. " Johnson npn, av^va che. spssantaaette.--
a n n i . ; . , , ' : , > . ' - ^ /.• , 1 , . , , .^y. .-%>.•.., ,••(; ,; 
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. . . . Le speranze d ' i iat iat U primatp 
degli .italiani ( .Ah. Eccellenza i questi be-

'nèdettì titoli di due opere care^ a nói 
, vècchi italiani suonano ' sempre graditi 
Cóme un ' elegia lontanavpféiià :,.di ; dpjci 
e for t ia f ie l t i . Ma le spò};|^i^ (i'itaìia dì 
fofitìa);^PQ allora .suirprÌen(arsi' 'deiÌ'Au;j 
stria, cioè si ; p^o^pney^ che rAus t r ì a i ' 
dovesse marciare versò Oriènie ijer ri-
compensarsi della perdita de 'suoi domi-
m e tiìriiti d i devoluzione in Ualiò; 
L ' A u s t r u non si è ancora onetit^ta {\) 

•• I JT nU^ ^yh^-:Ul 
^ - t h . - . — ^ 

I . • ^ 

Z " ""_" ?~^1i1*L-' 

t , • , . 1 il 

tarsi .l ' imperpj .e^ ci ; ltjp,cìarpnp,. r^^yinp,; 
ricordi ed up ' e rpd i l^ .d ' odìi p d ' i s t i n t i 
ferooi, Voi,..signori.-.stranieri, .accusale, 
spessor.gl' italiani diferocia,, disGpji;dìe e 

tleggierezzaJHd,;.. 7, l ; , jj-j^' . s - s ) w >• 
:•: L'accusa-dovete:i trqvàrff nel le , t radì-
' z t ó n i e nella, storia,, nell?i ;qu^ip:.^ fó^te i 
personaggi principali- p^eiif l^iis^ip )o 
importaste voi, i(,-i,geKuìtiamp,,^;^pepri^ò 
:la Spagna, il ciarlatanismo^^J^ :^'^i^ocÌa, 
e i g l i e s e m p i d ' fredda ferocia, delie stra­
gi in méssa; vennero.dat i "̂ ^ t'-iHi voi; 
popoli superbi e cpnquìstatpr|,^-r I-e,?pj 

' v Ìnecbe , . o r a vengono da vp) '̂ venerate 
.provennero dal^vo.strj^ppyc^i,padri ed 
iancbe dav,npst?i. clv^sj (|i)amarpn.o ira 
loro in,lotte, i t iatórne, 'd^Ìr|vo8trì patirì 
. a s tu t a .p \^n te . a i^ t e . . ;̂,: ;.,:,, ^ -,-...;>;, 
h :,Quando colu^ che^l^£^ r o n o r e dìsqrf,,,^ 
,.Vere la p resen te^par lava ; poiri ì ìustre 
Storico Momsen ê • gli pifr|va un libro 
usuile rovina di Rom^,(dj,ì?ÌPtrP tìfe^^ 
la fisonòlnia grave ed" onestà, dell 'illu­
stre sioriòo.si vedeva improntata dt se 
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• A n t | S « t ó i t è r càvalcag§|^,,alddi^, 
<)re.e'"dópp moiiì soliloqui ave^Jln.ii^, 
per p^fsuaclersi che sarebbe stata \\^9i 

&^^H%m^^^r P°^# ®V̂ -i'̂ %à̂  :? 
trarsi sapo e .salvo da quel labafinto 
nel quale ramore.per Livia io avea pò , 
gip -- se no.n;,ave3sè cercato modo di 
iDgarinar» mpàsignor Mareddì non re 
candòsìpi^ólfo Af̂ ^̂ ^ \ 

K bensì vero che'igtìor^ndp.la ritirata 
dì Giorgio p i i e del,lypVcompagni da 
Riminì, • i(^|rÌÈpnarÌ guidati \da. Alfredo. 
Campi più ,d;fiìc!l«>e .̂t? ^\ sar^bbej-o la­
sciati^ viàce^fì dai soldati pontificii e per 
consegUBfiZà anche lojcopo chp ^Antp-
pio Laptri desiderava raggiungere non 
0Ì sarebbe così presto 'realizzato. \ . 

Ma influo del conti ripapciarsì novel­
lamente in me^ó ^ puióvi pericoli, poi­
ché se pe eri trattò pop tanta fortuna 
ed abilità, senftbraya pure a qupU'anima 
pannata del Laritri ^ha fosse balorda-
glne. 

Biandifldo nella sua mente il prò ed 

11 contro dì £iòche,/«egliogl/convenisr. 
se, fare, 11,,messaggero de) governatore 

jdi Forlì avea. r<dlenta^p U,,pa8do, della 
sua cay?^lcaiura: é ..siccome' nian tìiano 
che approfpndiyìi quegli, .argomenti cber. 
•g,lf • pQnsìeÌ!£^yppo'̂ ,Ja' prudenza, sentiva: 
s]fe)Uir^-'|;§^(13ia9n:|ó,per la;^ant%ì^ 
• del ,,Pontèficev '^Ja^P^R ^veva potuto,, a, 
!cpeno di sorridere cp^, compiacenza scor 

f pFido alia distanza di qualche centinaio 
i tnelri, iing C9sfp|Ia,,f?Iip — dalia fra-

,sea traaiiz^onale appesa'sopra la porta^ 
'—Àntonìo,LiE|ntP,Ì cproprese subito'essere 
upa di qpeilie tante stambei*ghe le quali 

^coqj^^l^cappellettesiicre.ftìqualche-
Màdoppa^^,i^*j^cp,titravapP^ frequentìs • 
•pie negli Stati della Chiesa. ',V:Ì , 
,'j ;̂ ,-r Tanto :mfg.Upl,;..-:r pensò. Antimo 
tantri,,.?^ cprpinciam*. ,per fave una so-" 
sta e per rifocilìarcì.,Anche questo pp 
vero ^ai|imaie no ha proprio bispgno. 
Non ha un pelo asciuuo. Fin qui mon 
signor Maredc|ì fpon potrebl^ei dìrp. di 
essere stato ! mal ^pryitp*,^Purché cooii 

: IV Lantri accompagnò qM,esie- uUimP 
parole ponpn sorriso così furbo e ma­
lizioso da Jascìar ben comprendere co: 
m^ fosse quî sì depiso a non continuare 

, con eguale zelo la prestazione del suo 
lervjzj^i ai geveroaiore. dì • W ì * ' • 

'-" Ba8vai.,;4e(sideiò a mente fredda 
^Jò chp mi conviene^fare: frattanto an­
diamo a vedere ap questo pane di ostti 
avesse tìii bicchiere di ìpiontepulciaftp, 
per rinfrescarmi la gola. Gif scadi tii 
monsignore penseranno allo scotto. 

Fili qui Antonio Lantri non avea torto. 
t a giornata era caldissima e il mez-

rie nieditazìohi. Forse il,grave filosofo, 
|Sqri,vp^̂ \(̂ Aa Scoria ,Rppiapa,,p,^n^i piai 
'voli^.cbe a.Ronfia, gii. antichi .Teuj|iiì 

dovettero le leggi civili, e che noi do 
^bìaaso,,agli.stranieri ed anche alle pò-
Stre divisioni la, rovina ditonae^dellé^ 
np^re.leggi.. ,.;'ì-5sn ;••' \''^i--^:r,.vui .•.•. 

Spi voi» jjlf«stc| sÌi^ai«H, .ìnjitjl^pe-^ . 
.to'di, giusto orgoglio, volpale ripudiare^; 
iuttp léti.^ee che.v,ennerp^^^a.,;ilpRia ,^|^ 

, dall^ltalià^doyrpste inpQRijDcìare ì'sipe-v 

l̂ a. deifiypstpp.ànpiyilimentp, ipippim^^ 
Rpstrp venne, od impedito ;o ritaraatj 
Italie idee ed istituzioni che ci vennero 
dal Spitentrìone e dalPOriente*, - / V / , 4 ^ 
J; Lp.,i;̂ pstre speranze stjannp ppme si; i^/ 
^i*se neil'orientarci in noi stessi — jnel ,, ; 
vìncere, pioe, le pasaippj-p^p Éfedìtam- \ 
mp e ci, àrrpstapo §ul\ a via> î eijj[̂ <^gres. ̂  . 
•spie della vera unione i)a#pBle. ;. ]S9V,H / , ' 
aper.ia.n(^o,,ch^^glistr^,^Ì§ri.cpnBÌ%€ran.u 
_̂ o. i:,Ita!ii?».:.taptp^,deyaatatj^ dalle...l^9.5.., 
amKzmìyàaì np§tr|j^er^ori, qMale. terra ' 
neutrale — rispettabile .dall'Europi» In 
vistp delle passate sventure, -3;̂ Nph ab­
biamo^ npi;,4irittp,' d',essere ,iascìati in .. 
pacai Siaffid; fisicamente moÌtp|{or,t,i,,pd'_, [ 
il fl'jpgue, italiano, bejichò aparsp tanto ' , 
lautamente,, a >pryìgip- dello P o i e n ^ ^ 
straniere, bolle .ppìla noalre,.ĵ p^^p con : 

jp^pela^gipvapilp e gener980,,,SppViamo , 
irbisognodi provare le, npsirp/loi^ze.. ; 
appprp ^ioy,ani,.ma 8pei:ÌE(mo.che .nes- ^: 
suno ^y9rrà poyle.ialla prova perchè ab S-/, 

^biainO|,ìl'.dovere ^1. reprìmQ^j,Uj npstvo, , J 
. fnìfiélp ^d abbiamp.dirìttp d'èssere cp^||^i^ 
:sidei;atì .neutrali 'it\,4%9. ^pllp. passai^ /J ; 
sventure.. ..,.,, :̂.,̂ , .„^ ,,,,,,.^ ^ ':ttfjs'- • 

•,- .Sipò,tanU).pppr^ssi,daIle,cpnsegue(|r,rt 
d-

l ' insegna del Crpcdfissov fosse disabitata. 
- • 'Oste ' ' - ì Tèpliòò 'il lLafttri\ aggiuri' 

grossi calci contfo l̂à portai^tf^Jòhe il* 
" - ; 

zogìorrtò''appéna scoccato. Non una nu-
voìj. in"bìelo a ' tempérarè- ' ì T'éggi di dn 
arderitò s o l e ' d ì ' luglio ^ ioèdura r ì t e . lé^ 'g^ndo p e r ' d à r fòrza alia chiamata due 
moUé bro-'di PàitìmìhO'éra stolto dato aV 

.iLaiiirì di iinbatiersi in uh ruscello piar 
dissetarsi. '^:""- . : ; ' P : 0 ^:; --- .C ,•.':•;.* 
; :La.campagna era arida, sassosa, brulla.: 

Le-m&rgherite, i rosolacci^ le purpuree 
digitali, gli anemoni che appeh iosava -
no mostrarsi sul margine- della vffpol 
verósa, abbruciati ' djila siccità, piega-' 

.'vansi awiisziiì sul ceSpitP, sicché a tanto 
'splendóre di "cielo non corrispohdeva 
•initerra che la desolazione,fi ' •> 
ì: -^'All'insegna del Crpcf/?sso.r- disse 

-Ahtptìio LanXri, poiché,fu à: pochi passi 
;daU' ps.ieria, lèggendo-'(^tieUe ^ipèirol^^ 
Iscritte in lettere cubitali fopra ima lar^ 
ga tavola ,dMegno che serviva *da in*: 
segna . ' , . .^ , ,: ^ ,^ - ,\ ., 
• ^ Guarda ph poco a che ooga se rve 

'nosiTp s ignor ,Qeeù Cristo !•..,. Eppure 
iBianio :sul terri torio, dei preti;,,;i.quali 
doyrehberp pretpndier.e ohe -sìvaveas? 
maggior rispetto per il divino Reden-, 
tore. Del resto, :ip non c 'ent ro; se la: 
sbrighino l 'os te ed i lnunzio del Papa* 
A me basta cbe qui denlrp vi sia da 
bere. , ; 

m M ' ' "•' • • • • • • . • • 

Cosi Dorbottando, Antonio Lant r i ' e ra 
giunto alla porta deli*osferja,e non gli, 
era sembrato vero di balzare a terra , 
impercipeché varie ore di trotto p di 
galoppo gli avevano proprio indolpnzita 
le membra . 
.. -r-; Ostet.» - « gridò L a n t r i : - ^ Oste, 
dove sei? > ' 

La porta era chiusa. 
SI sarebbe detto che quella casa al« 

e "-i 
^j \ ' > 

j ; . : -

malabhò ti colga,'' vieni a d aprire."^ 
' É Stava pe> tìbntln'tìarè àù qàesto tonb'• 
aìloréfiè là' 'pòrta' 'srspaiahGÒ e Antonio 
L a r ì t r ì ^ ' C o n t iuantà sorpresa e contra • 
rietà è facile ' immaginarlo 'r*^'vide ap 
parire s u l b sòglia una spèoìe di gigahte, 
'il quale -gli «rlò^ un mpeiia, cótV;Jta!ntci 
fona che il mài capitato sifòije ìndie-^ 
'trò tr-e'-passi, ' '-: '^-; ^^SIIS0:n> '"M '''-;-• 

•'•- Obi.. . AntonÌo4i,'. B'tìpnie seiqtf t^u. 
Colui che ràòsiravnSi marayiglÌatoscor;>« 

gèndo il Laiìtri e chetgl^TivoIgevaque' ' : 
^sta interrogazione era prepisamenteArf^^ 
drea, il conipagno, l a m i c o di Arnaldo 
G i u n t i . ' : i l j : # '^):S--'.v^i ••> 'i-i :•: -Sii'' 

f «^ Guarda chi vedol... —disse,Anto 
nio non appéna ebbe riconosciuto;!'in 
terrogalore e sen ì un brivido corrergli 
per ìé ossa. Imperciocché dìilultiìpe* 
ricoli i h e 'aveva: passavo 'in^-^assegnà 
nel iauóì pî pnologhiî  npn sw «ra certo 
afCacciato quella, di- cadere neUe-mani 
di; questo satanasso. .- ,v ^ -

— Ed ora come si fa?.,. •- pensò il 
traditore; , •M^: '- .•• 

Ma rinieitendosi tosto dall 'emozione 
0 dalla sorprese: : - ' i '- ' 
• *- Sia ringraziato il cielo —4: disse 

stendendo la mano, ad Andrea ^ dove 
sei tu c ' è sicuramente del vino e ^ 
questa isianie: io non domando aiiro. 
Sei S0I0I... , . 

— No, Arnaldo Giunti è pure qui con 
me, 

•-- Arnaldo?.., Tanto megl io : sarò 

in i:. 

„ V,: 

:S II' •' I 

h r; 

' ben l'.etp d i ' s t r m g ^ r g h la manóV^Bovè'" 
è dunquet- : . ' •' ' ^ ' - : '.• ' 

' ^ ' ' - ' ' N e l l ' a l t r a c a t n e r a ? ' S { ^ ^ ' ' ^ è t ì ^ ^ 

'pòssO'-lìrbvara*dà^ bére:ppii!hè;^ffluésta; 
oi*a' i W e v i còtìòscere an'chVìU tWogra'-'^ 

' fia della cantina. 
'* 'Andrea sorrise.; ' 
' - ~ Vieni, vìeai^l™ r i s p o s e - e sen'. : 

n i r ^ ì come si beve all 'osteHs del Cro ' 
^ ^ c ì & B o ; ^•'-'-•••••^'- ''•'"' ^ ' " . - . r \ , - • . . • ' 

' ^ - V l]n, liiòtìiehtp; lOTìiaVvi alcurió' 
per custodire il riiio pavaUp; 

'•'̂ ;La pòrta della cucina'si a'pèràe.̂  
, -^ Eocomi ai vostd prdìnì '—disse: 

r^òste avanzandosi col berretto in ihanp^ 
e salutando- rispettoaéménle il nupvp 

'venuto,. _'., ̂ ^ ^ . • • ; ' • . - . '-, 
:^^ Tanto .me îlp',—^ rispose; Àntoóio. 

^^Lanirì.^ Conduci'il mio cavallo a l l l . 
stalla e fa che nulla gli manchi.,Tj^fa' 
gherò bene. ^ ^ . /? 

— Lometlerò insieme ai cavalli dì, 
questi s i^nM 

Benissimo. 
Antonio passò la i»anp spi colìp del 

suo bàio «̂ pme se intendesse accare%^ 
Karjo, gettò le briglie all'oste e ŝ .gu\ 
Andrea in una alanzuccta dove (roya-
Vasi appunto l'amico Arnaldo tulio jn-
tento a'scrivere una lunga lettéra^^^ctìa 
il lettoi-e avrà già indovinato a chi era 
diretta. 

— Guarda chi tiponducp, — fece 
Andrea indicando Antonio Lantri al ma 
rito della Livia. 

(Continua) 
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àie del: pasiliò, che ifìvWò im;H^|ìon 
tiu6 allarmare nessunô  Noi non afiffiìmo 
Che affari nostri, non abbianio colonî , 
non diritti d'aspettativa, non vendetta 
làa esercitare, non rivendicazioni' da ot­
tenersi. ^ 

L'ItiH che deve lottare con sè stea 
sa pacifìcamenie per vincere buone leg 
^i e buohé istituzioni, d^ve essere con­
siderata neutrale per il vero interesse 
d'ogni nazione. Non fu l'Italia il cam 
pò di battaglia degli stranieri? E per 
che' non potrà essére il campo di pace 
d*ognÌ nazione civile? Non devono de 
aiderare tutte le nazioni civili che qué­
sta pàtria antica della civiltà europea 
risorga nella pace e nell' amicizia di 
lutti ì popoli? ,, ,. 

Lasciateci adunque che raccogliendo­
ci in noi stessi, possiamo orientarci, non, 
per riguadagnare il primato — ma per 
poter emulare, sulla via del progresso 
e del lavoro, quelle nazioni che furono 
meno infelici di noi. Le nostro speran. 
ze só̂ no assai modeste,'ed ì, nostri de-
sidèrii si riducono al lilsògnd'di lina'pace 
tra tioi'e colle óltre Nazidriî hé riàpet-
t iamo. ' • ' ' i^'. ^ -'^ \ . :•; • 

Abbiamo àÌ̂ 6SramenlW"-perdonato''il 
tnalé eh' esse fecerd '̂àt nostri padH, 
perchè procurarono e procureràtìtìo Mi 
indéhhiuaVèif colla fórb; amicizia 'tìellè' 
svenlufe'che t̂-ovenneró dalla'lòrò se 
colate ambizione èd'istihti di • cofttiuista.' 

L'antica maé§tfadelle"nnZioni''ébfee^ 
a soffrire dolorose ieziò'n'i'Ma'tiltli:-Orò; 
dopc^eolf dì '^ètmè 'importate, m 
povera •mae3l̂ a•'yi asside rión quale re'' 
gina deVmarirhìa^^ùalé riaorta i& stan 
ca nazione. 
eseiii'pi? 

Sapèfé Voi vincerò i vostri impeti, il 
vostro'orgogHb?"Se1Ì'vostro'felice de 
stìnii'^i rese torli, iVr'permise d'in 
nalz&vì né'campi della' sciènza e del-
ÌMnduàlriâ  il vostro orgoglio non dévè 
constsiére nel ̂ 'progredirà'd' accordo; 
diindo esèmpi ài modéVaiiblie ? 

Nói" abbiamo móltóMà'apprendere da 
voi; ma voi dalla noatrs storia potete 
désdmere che''l'̂ Europ '̂ha'lVdovere di' 
non avvilupparci in questioni di prHdo' 
minio, 0 ài rivendicazione alle 'quali 

-iMlalia è interamente ©sti-aneà.*'' ''' 
Lasciateci le' nòstre Spèràniavìii pace' 

a riprén'deté ie vostre''grandi opéré''dÌ 
progresso''bd'ìnèmlimento. -Pochi lu-̂  
stri è le *;generazioni presìsnti': saranno 
scornparsél' Dovremo' nil lascia^ ̂  alle 
generazioni che ora' starino' nell'aurora 
della vita, nuove eredità' d'odiì e dî  
vendette? Davren̂ o noi lasciarle in pre­
da alle angoscie d' un avvenire da nói 
distrutto e reso dolorosamente fatale? 

Npî i.̂ jamo no/ responsabili del loro 
avvenire? il vero equilìbrio lo troyere , 
•mo oguno gravitando sopra noi stéssi. 
Nel lavoro nazionale troveremo le bas» 
dì un'arpionia che saijà̂ ôndata ft buoni 
sistemi dì;.gQv̂ rnpĵ coa leggi quasi con­
simili, e éqfi forze ìjene organizzate, per 
un sistema ai pace. Voi, iljû trje prin,; 

j ^ ^ e , ne) vostro, positivismo Iroverpte 
., ^ ì̂ustp; il desiderio, che i grandi upini-
' n i disiato (i'̂ EiirOga;,s'accordino'; j)er 

fondare tra gli Siati indipendenti, un 
sistema, di cittadinanza univer^le |ne 
dianté là pace, le||;ì concordi, ê fqr̂ e 
coordinate d'ù^llstema.di pace. , 

•Le 'darete voi'buoni 
'•V.Y^ 

djeUa legge di sicurezza:pùbblica spesso 
s! fa lìtìa inesatta ò soverchiamente ri 
^ogìa iniefpreiazione. ' 

'TOTìmpediìré ohe tali iaconvehltìtóì 
si riqrtpvffio, ho creduto òpportunp d( 
rlchlamarc^M'aiienzìohe ;Jàe^ Sigiìorie 
toro.,SU' ;Plf|rgpmént^'ì% iortanft 
del quale si fa taniQf il- Manifesta, ovl' 
si consideri che il non^frequonte PUG 
cedersi di questi faui e dei renlaini che 
ne sono la conseguenza, potrebbe far 
sorgere il dubbio che la nostra legisla-
zìonejjgl rispetto agU stranieri cha 
vengono 'nói nostro paeàe, abbia talune 
disposizioni che" pongano questi ìn con 
dizione diversa ed inferioire dì quella 
nella quale si trovano i regnicoli che 
viaggiano nel teri-itorìo dello Statò. 

< La qual cosa certamente non è, né 
per nastro decoro, conviene lasciar ere 
dere che sia. 

« L'art. 65 della legge non parla di 
stranieri; né agli stessi cittadini pre­
scrive r obbligo di munirsi di determi 
nati documenti ogni qual vòlta escono 
daî 'proprìo Cìrcbhdiirio;-' : .4 j ^ 
J f'Quell'articoio s*informa piuttosto ad 
un 'pftffcî ìB 'd'ordine sociale' in quanto 
fa obbligo ajgli'sgéhti della l'orza pub­
blica di-clliedere cohlèzza di ŝ  a quelle 
per^bneSìe ^uali, trovate 'fuoH' del Gir 
,condàrio''cleUà loto dtnib'ra, ó̂ffî ano ìn 
qualàà'st'guisa•Hfeiotìé dî Sòépeito;'.̂  ^ 

"̂  '.Ti-'^sìddettà' 'diSpibàizIĉ fiè di ìé^^e' 
aduiìciue inlatìlo ^̂ àppliCÊ bile 'é^W sira^ 
nieVt in'filanto 1e reggfìdi'polizia e di 
sicuHiia 'obblifeiihó tùttìcoloro che'si-
trovWriy^ tê riibVìb del' Regno; e se 
per un eitta'ditìò̂  richiesto ì à dai* conto,, 
di;sé pùò|bktbre' qualche segno, carta 
0 docubie'nto' sufacìente;ad. attestare la 
ideotiià^ tfèlla;itìà''persoiia,"6 può'a'nche 
esset-e''sufficiente la ieàiiHo^ìaìsh diper-
sona dabbene^ non si saprebbe trovar 
ragione per pretètìdéfe dà uno straniero-
una minièra 'dì accertamento più rigo-

%k'B p'S difficile,!'̂  ! f-
lE prescindendo '̂anche da questa 

generale còn îHerazione, che ha il suo 
fondamentó*'hella'lettera e nello spinto 

'della legge,'vuoisi' pure avvenire come 
sarebbe per lo meao' assai strano che 
mentre è' stato' abolito V'obbligo del 
'passaporto Con' molti''Stàtii'si volesse' 
poi pretèndere che i aùddiU di questi,' 
per gìustiBcafe V èssere loro tìsibisserb 
un documento del quale non barino bi-' 
sognò per entrare nel Regno. ' 
"• i Le' signorìe loifo s^^^inpiacèranno 
adunque d'impartire ai àìpendenii uf­
fici, "direzioni e istruzioni òhe valgano 

'a* richiamare ' l'osservanza di questo' 
prmcipio e di queste norme gu agenti 
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chiestd;dùlAbisÌi||o', b '^d^iìnttift dai 
fondato sospettò ffl fuga. •' "^ 
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PDiTÌ'ESTERI 
^̂  

f y Dal ministro dell'interno fu spedi'la 
ai Prefeiti e ai Comandi 'di legione dei 
Carahmien la seguente circolare circa 
1 riguardi dovuti ai àudditi esteri,^che 
viaggiano, nel"Hegno: ., ,,."' 

Roma, 7 l\\gji0, ^ 
«Nel corso degli uUimi mesi'è acca' 

re 

duto più volle che ugenti, della fór̂ àj 
pubblica procedèl'terb all'arresto di sutf. 
dm esteri che viaggiavano nel Rei 
perche si trovavano sprovvisti, ai 
gelare' passaporto,̂  

« Assunte inrormazioni sili reclami che 
talvOlUanche per via diplomatica, mi 
sono pervenuti, ho'dovuto persuadermi 
che tali inconvenienti il piu.fjellê yoUe 
si verificano .perchè deU'̂ rt:̂ CQlo . 66 

i 

delia pubblica forza cui,è specialmente 
affidato questo aervi!;io 1̂ sorveglianza. 
, tVorrî nno poi più particolarmente 
avvertirli che per giudicare della ido 
neiiàideile giustificazioni presentale con­
viene , avere; sDpo,BSpeciale, riguardo .al 
contegno degli strttnieriiialie relazioni 
che abbianp 0 dicbiarino di averê  alle 
ci?'QOstan?;e in .cnijiSì-, trovino e sovra-
tutto alla somiglianza Ipro con persone 
ricerpate per raanda^p dî gìuBtizia.; 
î ji;Sarà pure qppprtuno che gli agenti 
della forza pubblica, sappiano che essi 
debbono, per quanto è possibile, facili-, 
tare àgli ptranìéri sui qnaìì cada qual­
che'sospetto: il mezzo di dar conio di 
sé mediante la testimbnianza del.rispet 
tivo Console 0 di altre persone rispet­
tabili M essi conosciute colle qjiali sarà 
Iprb offerto di comunicare apche per 

..iscritto 0/per .telegrafo.' lÀ 
,i «̂rVorranno poi le signorie loro av 
vestire i detti agenti che quando oc-, 
corresse acCompegnare avanti l'autorità 

jli sicurezza pubblica, a. tenore dell'ali­
nea 2p del Citato articoli) eSv'^ualche 
pér3ÌDna,iCÌttadÌnoo'straniero che sia, 
dovranno aUe medesime essere usati i; 
^ j I 

pciaggiorì riguardi,,: , \,- / ;;; 
i-j,. « Tale accompagnamento dovrà essere 
fatto nel più breve termine possibile, e 
gli, agenti che Io eseguisconp nen do 
vranno dimenticare la differenza che 

1 

corre ta io accompagrtare e ÌI tradur-
,re; per cui si asterranno,dal prendere 
verso le persone che accompagnano, 
qu?ilsiasi precauzione che non siari^ 

• Ì T 

ROMA, 6; — Stamane è ritoi-haiò a 
Roma l*onor. Minghettì, presidente del 
Consiglio- :-•••'• ^ ^ . . 

— hn visita fatta ieri dagli onorevoli 
mihi8tt*0 Bonghi.'commi. FiorelU e comm. 
Rosa, insieme agli assessori municipali 
Gatti ed Angejjgìj al Colosseo, per vi 
sitare le acque del medésimo, delle 
qualf si parlava tanto, ha portato su­
bito l suoi effetti. 

Fino da questa mattina sì è messo 
mano ai lavori di condotto che porterà 
ie acque dell'anfiteatro Flavio neh' an. 
ti ca cloaca massima, la quale verrà re 
staurata. 

Alcuni ingegneri municipali presiede­
vano questa mattina V incominciato !&'•• 
voro. {Opiniom). r 
; FIRKNZE/6.̂ '̂ Ca mUme,- Idice : 

ir Concitato delle tes(è per̂  il IV cen-i 
tenàrio 'di Michèlaàgioltf fi'cevbvà cèmn--
nicazitìho di una* lettera eonftdèhzfàle 
del̂ Conitó. NlgràMn CUI sì faceva notò' 
come' pei'' Quella' solennità l componentî  
IMstitte'^di Francia e altri autorevoli 
perienaggi intenddVano interveoìré cdri: 
iiloi-t̂  uniformi:̂ ' ' '' ' •• 
! GEN0VA,'5. —"tn occasione del cen 

tenario'di. O'ConnW,' il giornale Citta-
dtHo'aperse tìha'sóttbscriziohe per porre 
una lapide'èohirneftiòrativà irt Genova' 
nel pahzto cvfei égli inori. ^ • *̂  ^ • 
k\ ANCONA' (5.̂ — \\ Corriere delle mt-
che Scrivei •"• '' f̂  ;" ^ • ••/'••'•_", 
; Lo* molte plo^gie catì̂ ìfonb qualche 
danào alla riostra ferrovia. Per aUagà->ì 

' r - ^ 

mento del piano stradale e tracima­
zione della via, tanto che in uri puKtò 
le acque esportarono tutta 
lasciando il binario sospeso; sì dovette 
ieri fare il trasbordo dei treni 10, 11 
e 12 daì'chiiomWb 181 al i82, e cioè' 
2 chilometri dopo dl^inigigUa. parten^ 
do'da 'Bologna. . 1 .', i , 
•> l trenî .̂ dtìj.ia' sèr^, 4,'passar«àó senza' 

trasbordo'e'ieri fe circolazione erà-ple-' 
namente ristabiliia. 

:NAPÒLI,,!8. — È- atieso in questâ  
settimana in Nopoiril •'ministro /della 
pubblica istruzione Bonghi. Salppiamo 
che egli si recherà fra noi pèrla qae;' 
stìonè degli educandati e per qdellk del' 
collegio elei 'Cinesi, di cui' ili lenrie'pa;; 
rola alcuni giorni òr sonò il nostro cor-
rispOridenló romano. L'on. Bonghi re 
sterà in Napoli 3 0-4 giorni. ̂ ^ ^ 

,.>, . .-. {tJnità. Nazionale] ^ 
— jUn telegramma da Trani annunzia, 

essere stati assoluti gli imputati d'/"• 
terna^ionalismo inviali innanzi a,quelle 
Assisie.. , . ,,,, 

PARMA, e. — La Giunta municipale 
prima, il Consìglio ad unanimità, poi, 
yotarono ieri l'aumento del canone go­
vernativo sul Dazio Consumo nella somma ' 
dlLìre 5Ò,O0OM • ^ -• '• ;! 

Gli argomenti che udimmo addotti' 
j dall'egregio nostro sindaco per provare 
i, danni che ne sarebbero derivati ài 
Municipio da un suo rifiutlo convìnsero 
i consiglieri, ninno,esclamo, ad accettare 
la propostai ministeriale,; e così da 
L. 480.000 a L. 630,000 ascende il ca 
nòne daziario. - ^ [Q. di P.) 

SIRACUSA, 4 . - - Ieri ebbe Iliogo in 
un piccolo paese della Provincia un ten­
tativo di ribellione ai RR. Carabinieri. 
Questi avevano ̂ proceduto all'arrèsto di 
due individui perchèj'in occasione delle 
elezioniamminìstraUve,aridavano mìnac-
ciancio'di risorte gli Elettori contrari'ar 
too,partito. Mentre ì>;g|ràbinieri sì dì 

jsponevanòU^ tradurre i detenuti alla vi­
cina Pretura, gran folla di popolo si fece 
loro incontro, e a Euria di grida e mi­
nacele, voleva ' ad ogni patto liberare 
gli avversari. I carabinieri furono co 

- ^ . • 

stretti: a '̂fare usò dulie armi,'0 una 
donna rimrse morta, due uomini tèriti. 
Sì aspettano 'Ulteriori ràgguaglì-éu'liue-
stff fatto spiacevole. 

„ N C ^ ' 4 ; - Il Jontfir^torS-. 
sul :'temfl"tìelle elezioni' 'an'minisirat'ìy 
avvinte in Italitì, DM che la siam̂ pa 
di *HinW è di COlòili W n e t mostrata 
m o ^ mm^^^ir'e'0m^ÈB né' raf: 
^TOi ià^^m.'^H quelle ^ezioaii. fi 
niscono di rovinare le speranze di co­
loro che vorrebbero trascinare l'Italia 
in «nà politica violenta contro il papato 
e J cattolici. » i » , 

Vflnivers, mentre da up lato è ob­
bligato a constatare quanto sìa andato 
scemando lo spirito monarchico che a 
nimava l'Assemblea nel 1871, trova però 
d'accordo coU'Omon, che la repubblica 
colle clausole di revi^oné, non ha nes 
suna garanzia di forza e di durata. 

—, B. — Corre voce che monsignor 
Dupanìpup sia stato invitato a recarsi à 
Roma dal Papa. 

La notizia dala dal Tagblatt del pros­
simo richiamo del principe d'H)henlohe. 
lAibàscÌatore;di Germam̂ ^ in Francia, 
che sarebbe so'àUiiUóWaltro diplomai 
lieo, è smeòtiia. 

iL'Assomblerhacbmitóe le'su^yi-' 
c a r n e . ' ̂  •. '• - • -̂  

SPAQNA; 3. L'̂ ^qca protesta éiî srgv' 
pamenie contro ìa notizia data da! un 

'fog'io inglese che la regina Isabella si! 
fosse recata sulir costâ  cantffbMèa, ciò' 
èì'e equìvarî ebbe per il foglid officióso'' 
rpàdrileno ad una cospirazioóe d'ella re'-' 
^ina madre contro îl proprio flèlÌo.''E 
negando qualunque fondamento'a tale" 
voce corsa, e a che la regina abbia ìn-' 
tavolato, trattative, col f pretendènte am̂  
Êgétle perche questi abbia offerto o-̂  
spitalità nei porti cantabridi , alla'sua" 
i-eale parente. >t«#f 
; INGHILTERRA, 4. —; L'afferò Roche 

fòrt-Cassagnac è'tèma di up artìbbio del 

w Art. 2. Il trattamento sanitario d |^8l^ 
ÉÒ parola nell'É r̂tioolo precedente non po-
Hrà esclude^; in quanto alle pelli, il irat-
t\^(tìto prescritto dagli articoli 475 e 
spgiu'ntì delle Istruzioni ministeriali 28 
di<}femĵ re;ii7»y --. 
;^ììii\o a Roma li 2 agosto 1878. 

La Direzione generale dei telegratl 
annunzia l'apertura dì nuovi uffici tele­
grafici ìn Notaresco, provincia di Teramo, 
e in San Godenzo, provincia di Firenze. 
;::a3;-;;5==".^-3:3c== ^*^*rf-i 
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r f CÉÒMCA VENETA 

VoroMB, 7: ^ Leflfgesì nellMrfma: 
Ieri col treno dèlie ore 4 pòm. prO' 

veniente da Milano arrivò nella nostra 
città l'arciduca Rainieri Ferdinando, a-
glip deli'ex viceré 4i Milano. Éaccomi-
pagnato dalla sua consorte, l'arciduchessa 
Maria Carolina e-da numeroso seguilo. 

L'arciduca Ferdinando è tuttora un 
beli uomo, svelto, dì forme robuste e 
di modi gentilissimi. Ora, egli ha 48 anni. 
Egli è amministratore dell'Abeademia 
imperiale delle scienze dì Vierina, eco-
mandante in capo delia landwer cisleì-

; L Illustre personaggio prese alloffffio 
âll̂  albergd-fealé 'SSvbék delle ìfue 

i ? | : o r r i . ' • . > ' . ' . , ! : ,; ,...-•.:, : - , , 
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ÌTTIOÌ, 
E NOTIZIE VARIE 
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in un puniô  miliare il giudizio al combattimento della 
la massicciata' 'pep^^, dappoiché combattimento all̂ 'pìi 

stola non.v'è stato, la: superiorità è 
dalia parte di Cassagnac; la cui lettera 
è infinitamente più yiplenta, più irruentà 
dì quella dell'avversario. 1^ -violenza 
di Ciissagnac del,resto,si appoggia al 
coraggio che egli ha più volte dimo-' 
strato, mentre quello di Rochefort è 
stato più volte messo in dubbio. ' 

AUSTRIA UNGHERIA,'!.— Si ha da 
Zagat)ria: ' . ,̂  .-.̂ ^ •••••m^--'-' •••' 

Oggi, incopninqianb'le elezioni p-t'h 
DietJì in quasi tutto il paese; e termi­
nano, cpl giornp,9 corrente. Le elezioni 
che hanno avuto .luogo fin ora riusci­
rono iffattp nazionali. :, : ' ' 

TURCHIA, 1. — È comparso un ma 
nifesto in nome degli insorti dell'Er­
zegovina," nel 'quale 'àccàniip'aàì'T idèi' 
di riunire Itt'Bosnia all'Erzegovina, con'-' 
giungendo questa nuòva provìncia alla 
Serbia: U manifesto dice che bisogna 
mantenere amiphevoli-relazioni copTÀù 
stria, ma respinge energicamente ogni 
'idea di annessione'a quella potenza. . 

1 Dlbattl^^igflltpfefeéo m^i tribiî  
naie correzionale di Padova-; 
. 9 agosto.̂ Controf'Brigo: Giambattista 
per ferimentp.; contro Zapesco Silvestro, 
peif -pontrayvenzione alt'ami:ponizione; 
:Dif| avv.'Tian,: , • .^ J .̂ ,,, >.:. 
riijèonal© clemeiitarl. f̂- Alle insl-

^ - • ^ 1 " -• 

nu ẑìoni maligne ^d'tm giornale ciita-
^̂  dino, interno gUesami di queste scuo-

Times, il quale nota come dovendó'silK '̂M '̂'̂ ?̂ '̂*"*̂ ® !̂  iban*viiota (probità ''del 
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:M -^U Gazzetta Ufficiairm 6 a 
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, R . decreto 18 luglio che esclude daU* 
l'elpco delle strade prdvincSaU dt Raven­
na quella detta Rosetta, eà aggiunge al ' 
Pelénco stesso le due linee Stroppata 
è dèi Canale. : ^̂  ^ ' f ' 
: Ri-^retò è luglio che Sopprime l'A­
genzie delle impèste Mìreite e del'cata­
sto digan Marcello Pistoiese ed aggrega 
il relativo distretto all'Agenzìa superiore 
;di-Pìstoia.' •• ;•, •• > -^ -. ' / ' ' / ' ^ 

• Disposizioni nel pepspnale dipendènte 
dal ministero dèlia' guerra, nel perso-
naie;giudìziario e nel personale dei notai; 
; --* Lo stesso giornale dice: "' '•'-' 
'JAtt:,l. Le pelli'secche non cenciate,' 

ila lana sucid'a, le unghie, le ossa ed al-
tri'jivanzi secchi di anlm'àli bovini ed 
ovin ,̂ ed in'g'enèràlò di rùmlnah't!î ' pròve-" 
•nienti dai porti e •scali dell'iihpèro Òtto-
mania, potranno;esjiere, fino a nuove dì*-
sposizioni, (ammessi a pratica nei porti 
del plgno, previa però una:regolare di' 
sinfezione cqn acido fenico e., clprico, e; 
io sciòrinamenlo por la durala di cinque 
giornî  
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presidenti agii esami.steasî  e- sono: 
iClasse.IV maschile GiOVannì'̂ Rielid ^ 

III » Tìso Soalfô  ' ; 
il I Girolamo Scaramella 
l >0#f;̂ .fAlbeno'Morelli ' -
IV femminile Miircp' Pozza 
ni « Giuseppe Salvan ; 
U »/ :iì. G. B.Storiiì. 

»] I < Angele» Bhî gion; ^̂  
r,Compiali che asranno i\\ etómi espòr-
renóo in proposito alcune eonslderazìoi* 
ni, per mettere completamente a nudo 
il stenle prefetico dì ceftitaumaturjgh!; 

^a^Hi^^oikii^ikiìJl- Il Bacchtgìione, 
dopo aver preso tempo, risponde al 
nos.tpo'articoletto àmenilà emalisie^ colle 
solite argomenlijzioni, senza un concetto 
dì nuovo. ^ 
. Quindi noi non rileveremmo la sua 

risposta, se npn ifosse per congratularci 
ài ùpas leHcra, che^vì Jaflpguito, del 
Consigliere signor Antonio Tessar»^ dalla 
quale i suoi amici, acuì è Iscritta, pos­
sono dedurre utili consigli, ed appro-
flttarne ,̂*|S§|, èssi, gli amìei, farebbe 
tanto di guadagnato. ^̂ /̂ . 
' ' tn le altre cose nella lettera il sig. 
fes^aro dichiara fra ncatnente cfis ha 
molta fede nella Giunta attuale, special' 
mente nell'illustre Capo che la regge. 
' Trllinnalte ooriPcaBlon»Ic. — Ieri 

'Vènule esaurito il. dibaitimento cóntro 
Pokòrny Augusto, già" aiuifél**dì cancel­
leria presso il nostro TribunalCi tratto 
dinanzi al medesimo per reatò'ài furio ' 
semplice, truffa e falso per,avere;;l, ru­
bato un por lazi g a ri al sub collèga d'uf­
ficio Gràziani Eugenio j 2. per' avere 
simulato fraudoletìlenientè ed avere ri­
scòsse delle trasferte* Immaginàrie per 
processi tiènali, nel mm^toWirentuna. 

Lacelìsarvenne sostenuta dal sostituto, 
procuratore d$l̂ Re, sig. Pedròli: U di-' /'' 
;fesa dall'avv. Cocchi, . 
' L;accus9tp venne'condannàlp'ad anni'''jlte 
(fé di carcere per la truffa ed. il falso, ,̂  
e giorni ̂ 'sk'per'il hriÒ, boniputab|(^J; ;; 
diill'arréstp avvenuto il 18 sètt. l67|,', V 
' !r*axIono mh'Élare. ^ Ieri 'màltina, 
una parte alle ore 3, un'altra' parte" ;; 
dopo le 4, le truppe'dèlie vàrie' armì̂ " ; 
della nòkfa guarnigióne soriò''%cile (̂ i' 
città per l'aiihunziatùèéercitazlòile'èàm-' 
pale di 3* grado, j|!,gbbe luogo al' di 

• là dì Abano presso S.Dàhìele. 
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V - Crediamo ò^Ift mànov^^oa abfeìgi 
raggiunto tutto Io s'È̂ iltî iSò che il con-
colto del movimento si prefìggeva, efl 
flendocbè le posizioni occupate da uno 
dei partiti, date le risórse di cui IJjv 
vorsario dispóneva, erano inattaccàpllfr' 
Queste risultanze, che sembrerebbero 
negative, giovan^'Wavia per abituare 
la truppa, e panicolarmente.ì signori 
uffiziall, al giudizio delle probabilità 
fav<jrevólì/e contrarie^n'^guerra. 

Daremo domani unaVelazIone più del 
tagliata dèlta manovra.. ^ 

IjiVarl corpi rientParoDO a Padova 
cird'a alle ore due e mezaa pùmerldiane. 

GÌ l^dé l'àniqtio che ìV me-
ritato fnore d' essere relatore della 

- •_ r ' 

Còmmisjiiptìtì di esame dì questo tema 
fosse uii nostro concittadino, il cav. 

" Leone fìomattin Jacur, Presidente del 
Comizio agrario di Piove. EgU non cré­
de i Comizii sufHòienti allo scopo, 
'perchè, ìm'pralichito della materia, sa 
ĉhe colle' risorse di cui dispongono e 

jcoH'jnouria dì chi li dirige, menò for­
tunate eccezioni (di cui la modestia del 
• relatore .non poteva senza nominar sé 
; medesimo fare onorata menzione) sonò 
insufflsienti allo scopo.; : 

' n Congresso, meno ù'nli pic<5gj'|„ ag-
diiriìòìii»(i«a e do^»»; — Oltre alle | giunta, non senza importanza però' dei 

famfglie delle alunno ddegll alunni, gran cav.' Collotta, ha adottato le conclusioni 
nurtietckMi altri invitati assistevano ieri del telatore alla quasi uHanimità. 

i Sarebbe scopo di questa ordinata 
Rappresentanza legale dell* agricoltura 
r occuparsi di tutti gli argomenti effe 
interessano la produzione dèi sUolo, e: 
Hpd^stria agraria, ad fissa si prèsene 
WèSsro le proposte di leggi che sì 
coUegano all'agricoltura,. Il Ministero 
di agricoltura, industria .e commerciò, 
Venne invitalo dal Congresso ad istituire 
una Commissione speciale per redigere 
questo progetto dì legge. , 
i La Commissione nominata' dal CoU-
^ressd *̂ icetìfìb1ò non trovò opportiirfb 
pi pro îbrre eSsa stessa un così fatti», 
progetto, imperocché nè'rilenevà'potèase 
ir Congresso di Ferrara, occuparsi, nel 
breveJ*tlhipQ conceàsoglfj àella partico--
jareggìata discuBsIone deir>argomento, 
pè l'Italia, potendo essere forse tutta 
Ì*appresentata al Congresso, . le delibei> 
razioni sarebbero a^te perfette, *. né flr 
nalmente un prò 
potuto trovare un' utile * applicazione 
Jion essendo cosi agevoló'che il governò 
accetti un progetto redatto da una rap­
presentanza autorevole ma d'indole pri-
v a t a . •;-'' V ' ^ - - • ^ 

Di tutti i progetti di rappresentanza 
agraria a lioi sembra che possa essere 

nalata" Che dicesi loggia, 6 più aotJra 
lettori conosòiMio' :tl 'ìiroeóMb • Ititenia^ 
dai: tribunali inglesi, e la condanna in 
Aita ai colonnello Baker' per essersi 
pireso dèlie cot}fìdepze, con una signorina Ji^Mandoìino, vero balsamo di vita. 

: / 1 I)a questo punto se,giri l'occhio a 

V . -J 

nascosta fra' iverdòggiaiiti 'boschétti 
di quercia e castagno, offre i freschi 
SUOI KatnpìlU.una fonte rìnomata,detta 
- I s a - 1 ' - 1 * i t t « . • I . 

sera, nella Palestra di equitazione in 
Prato della y^Ue, al saggio di ginnasti* 
ca I balio del maestro^sig. Federico Ce 
gardtao. 

!!• bel ir^ttangolo della palestra, con-, 
•venlenÌdméT\te adorno di bandière e tro­
fei, fera Stipalo di signore da tutti i lati. 
Anche la'tribuna, superiórmente alia 
porti' d'iingresso, ne numerava molte. 

^Qui forse avremmo collocato più yoleh-
tieri; la ban(̂ a che al piano intronava di 
soverchio le orecchie delle persone pììi 
viciiie. :: .• -": ,̂ , l ...... 

Gli esercizi ginnastici .e danzanti òsê  
guiti; benissimo ci porgono riuovo ar-
gomentoJ(>er lodare, oltrecbhè quei bam-
biniié ((uelle bambine, il CèSarano che 
raddoppia le sue:,prernureiierchè r istru» 
zione da esso imjìMta riesca sempre 
più .profittevole. Malgrado l'atmosfera 
caldissìffla.̂ d̂̂ ljl* ambiente, per cui siapio 
usciti,parecchie vòlte a prender- flato 
noi hi î iamo trattenuti fln0;,a compi 
mento; dèlia serata. Qualche'quadriglia 
fu ballata con molto garbò e con moU 
ta precisione: non mòno felice riuscì 
l'esécuiiotìe (^ì ôr̂ V feiò'ÌJhe hof prò' 
feriamo a certi passi un pò' troppo fi­
gurati nelltì-fatieìulle, Ò à certi slanci 
e rivolgimenti un jpq'eccessivi'nei.^ra­
gazzi, non essendo ;sfCo|Jô cheVfà ìprjmèk 
diventino delle coMej^nè ^secbnd^•%•' 
gli acrobatici. " ;' .;~, 

EsprimianiftJ'tàtìWfpiù. frarfcarhente 
questa nostra opinione al sig. Cesarano 
in quanto che nessuno più di noi ha 
sempre apprezjtalo la sua bravi^t^ gin­
nastica-educativa 6 nessuno più di noi 
vede con piacere che il suo StabilidiehV^ 
to si. mantenga in quel flore che ha rag 
giunto meritamente negli anni decorsi. 

niordlaameafto della rappre-
«ejllBpzn agiràriih fin iéfiìlia/ — 
Mentre'il concèttoinformativo delle i 

in vagone, 
11 Times consacrò un articolo impor­

tanti? a' questo;" argomentò,' censurantip 
aspramcnie ia condotta, del colonnello ; 
ma il gravd'foglio *del!& ffi/y aggiùnge 
questa riflesiliciSe faceta: ' . 

i Ora che fu ben stabilita la prote­
zione alta quale hanno diritto ie signore 
che viaggiano sole, non si potrebbe 
prendere del pari qucilqhe,.. misuraJn 
favore dei .s'gnori che viaggiapp,soli 1, 
Salgono, talvolta nei vagóni certe, 8pe,4î -
di donno, che un uomo che si rispetti 
è costretto a cambiare'immediatamente 
di compai-tlmontò se .non :.vuol;;essere! 
esposto alle più nauseanti insistense;» 

, tlffllolii^fillo S)<a<o elvUe 
V , BoUetlino del 6. ^ ^ 

j Nascite. — Maschi 2.̂ — Femmine^:?| 
; Morti. — Bezzoli Cesare di Luigi, 

di mesi 11. 

a 
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j: Ibbìamo' da ^enova,^ 7 :̂  
'[ Il Còasigìio cdm.uaale 'd'èlilièrò' 

di accettare la proposta governativa 
per r aumeìito :: der daiiìo conkulùo.* 
.irr-E-da-Londra^ 7:- v--. 
' Il principe UmbertO^ partita. *èta-" 

mane per Parigi è'per;;!'Italia. :'/; i: 
iL'òWorriihrdève mM gti5d(ókto;1ia| 

Sènaiiò cdovocato.in.Ale corte-di Giû >j 

" trincio mfì|tldfrln.||i àn/*»aaln nnma nk 

lQvante-mo7.zogiorno tPaihma^lia, il 
fidente appettò delle collinette dìRoc-; 
fea^Bernarda, Rosazzo e; Bntrio. Se, 
invece dalla strada porti; l'occhio alle 
prealpì, vedi a sinistra il monte di 
Prestento ff le lontano' cime dell'Alpi 
Gamiche, rìmpetto la vallata del Na­
tisene e rAlpi Giulie, e'a destra il 
Castel dei 'Monto sul cui cucuzxolo' 
si erii^e un ienipio; votivo dedicato' 
allaSIadonna..,, .:•: '••* 

in In ctùeéto sorriso della natura dalle, 
incantevoli tinte, ' dà piani divina­
mente profilati nell'etere,^ vennero 
accanipati il 71 e -73'^Reggimento 
;fantena',jtiucleo del Camp^.di Brl-̂  
gata formato in Cividale al 1° del 
corrente mese. Il terreno.:in"^l«ogo 
inca^l^vole cbi^terminato da una rog-

ia necessaria per i molti usi del 
ampo, ed avente una sorgente di 

eccellentissima acqua potabile, pareva;? 
opportunissimamente designato, ma^ 
le torrenziali incessanti piog^ie dei: 
giorni, trascorsi, eccezionali ss ime a:; 
memoria d'uomo, ed in parte ilsuolo;i 
formato di terra argillosa, furono 
causa che dalle tende i soldati ve-
iti^sero politi ;agli accantonamenti, 
eutròlla cinta ìli 'questa città, U di 
cui Solèrte rappre3entan74''in' 'pòche 
oj'è diede eomodoifò'étìiòulla truppa^ 
eVconfortevole "alloggio,'a.ii,signori'' 
U f f i ( ^ i a l i . . . . ' . • • • ' > ' - ••'• - ' ^ * <•• 

'Iu:„Cividale sono puro accantonate 
lé'trUWe ausiliarie," ĉ ô  la •& bat-

rotto 80 iflort^fi 40 feriti* ^^^ cdmp^ 
di battaglia. Gl*aiiitdriti: di Zalitri' W * -
'fecero causa comòné cogli iiiirti!^^g|j; 
sono assoggettati voion^riamente jaile ' ; ' 
trupptì'turche essendosi viati^ìsolaiiv;, ' 

r disòrdini' di Gabella vennero tran- • ^ 
quillati senza.che le autorità.^avessero •-' 
d*uopo d'irÀpiegara la; f6rzirU pOpo-, ': 
laziotie è' rUoVn'aCii cioè all' obbedienza ;?-'54 
dietro,consigHideii'vèseovo di Moàtarv} '̂; 
e di /alcune altre-'ttotobiiitài^oioqcìiè" 
sembra .tanto' più cònaobnteiehéjvenne; '̂ '« 
con ciò aperta^di nuovO'la via'ditìò'tn'-^^'i 
m^rci t ì ' - -pf i fWkt ìv i ( i t tv ,v ; ; . • .V•",•••••• ' ' ' " ' 

Si spera di ricondurre sen.?î , spargi- ,̂ . 
méntOitii ;sfangàó'iàìl'obbedienza anche 
gMnsorti dì Draiàcbova, ; 
, Le^a.utoriiàisturche hanno proclamato 

a questò'rigaardo'uii'amnistia'gòiieraló^' *'; 
^ per ..coloro che ritórnSlioi ai loro ;J.. 
dover»,, ,mentre -venne; miass-coTOtila/̂ 'H? 
persecuzione ai ribèlli: 

M ^ 

-\tl 

- . • * 

^.il-tiì • iì''f-; ' x ; . ì ' T i ; ' i iàiS 
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. Secondo autorevoli inoilzìei*; prìî atffC'̂ '̂P̂ ' 
aumenta iMnsurrezione'^àelW''Érsiegb-'' 
vinai! »'ti^-Villl^^'i'-lungo i confini'^^'; 
Montenegrini ,e< quelli jdel Dìstrettoil'dll 
Ragusa avrebbero. pre«Qvlei armii'iDàlr 
Mi)ptenê ;<Ì /sonò ' partitìy, quanta ÌHi 
dice cir,ca un raigliaip, -^x uo,9iinì,,pbp , 
.(lOn manpnp •nf'̂ '̂ rm,i,̂ WnWî nìzì<>pì*.V : 
ne dlv.ettov{ig!ie.,;La;aitut!zione ;̂è8ema. o 
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stituzipni odierna ' è̂  ̂ lâ  ̂ appresónlà^idiié 
degli interessi sotto tutte le forme ed 
in tutti i campi'dell'attività-umana là' 
sola agricoltura difetta in Italia d' una 
idonea'e;picUra rappresentanza..Éhicoai 
«he le leggi riflettenti!!* agricoltura,,in, 
generale scarseggiano, ed ubbidiscono 
a teorie di scuola senza piegarisl a que 
.gli atteggiamenti/Jivèrsi che sono: im-, 
posti dalla, varie condizioni'dei luoghi. 
Sopra mòlW"punti la legislazione difetta 
compiutamente, ' e i ' Italia manca d* una' 
unica iVgge'sdlla caccia, sulla .pesca, 
sulla coltura forestale, cosicché gii stessi 
vantaggi e ie stesse sollecitudini legi" 
slaiìve, non sonò uniformemente scarse 
sui téirritorip nazionale. A' chi poiram-' 
menta il vecchio tema della nostra' at̂  
titudin^ specìale^all''agricoltura questa 
mancanza deve, tornare più'graye, per­
chè mostrerebbe i*incuria del governo, 
.colà appunto Qvaai fa sentire più vìvo' 
il bisogno, Ma cosi non è per verilà,,, 

.perchè il governo ha parecchie volte 
presentalo ai nostri fattóri legislativi,, 
delle ìeggì in argomento, ma sia clìe' 
.̂gli interessi agricoli non siano sufflcien 
temen'tó rappresentati 'nel̂  parlaméntb, 
sia la-*iQceS3ità di altri piì)gràì|| ed̂ ^ 
urgenjtì provvedimenti, quelle, leggìi non 
pervennero mai a maluranza. 
, Cosiffatte/leggi però hanno d'uopo di 
una prèvia discussioriepreparata da corpi' 
specialpiente corapetenti dei quali ̂ si; 
sente il difetto in Italia. Il IV Congresso 

'generalo degli agricoUori^jialiipbtenu-
tosi di fresco a Ferrara'ha toccato an­
che di. questo argomento, gii preparato 
-dalle previ? delibers^ioni del Congrèsso 

^ I 

i H H-

'! il ftiigIioÌPefqGélldJi|ifticbÌie funzióni 
i a' quelle %\\e '̂ Caffieì̂ èf di - Commercio 
' risparmiando^ CÒSI spese di stabilimento 

e di; personale. Sarà poicòmpito del le­
gislatore il definire il mod^'di verso onde 
eleggere questa rappresentanza comune, 
di contemperare in ê sa l'elemento agri­
colo coi, commerciale, e 'agevolare* ìk 
presenza di entrambi gli elementi nella 
'gittnta peifÌEÀknente ed esecutiva che ve 
nisse nominala dalla nuova istituzione 

r 

delle Camere jdl commercio ed agri? 
coltura, ; ;.! J .M^ ] .•-} .,.jJ 

Concerto. —>ga mjisìpa del 2" Reg-
•giitìentb fanteria suonerà'"oggi, ,8^agA-
sto ih Piazza Vittorio: Emanueld 'ddllè' 
ore 7 alle 8 li2r*̂ t)f»m'i'1 se t̂ìnibtl ' pezzi : 
;, i. Gran màrcia, Ftt saìvbH Bennati. 

2. Finale 411, iPpt̂  C0H051 Verdi. 
f,i3. Mazurka, .4dfl/fl, FprmìChi... 
r-; 4,. Finale, l'Ebreo^.[, • \ 'Q ...:- - • 

B. ,Valtz,,Gy(Ì«,(ei)ì Ia'.!̂ m,̂ ^4^ai;iss 
6; Sinfonìa, Jonel Petrella?, 
7. Pol6a.̂ Ghézfi. '• 

rìcevdici iJ^hpéueft'tè':"'" 
>fNOSTRÒ t̂ìlSPACCtb ^ARTlCdLAlE' 
. . • '^ètiésiài^k^iiìQ mattina 

Trovatore: fanatlstìio.stì*à<!irdinarìb,i co- * 
ma'/mat Tioord'àsi - eguale,. ^'W Algeri, 
.MarQiitsi9j;M9nnaMttwet,>\naarìyabilììi 
Entusiaŝ icâ mento applaudii» tutti 1 pezzi. 
Ripetuta aria, tetwre,. /T .i4,iA'Vrw-

Esami' 41 lleonva lloe^te. •— Te 
tjiàrtìò informati'ch^;U;'mìmsirò' dellf 
pubblica istruzione,^róspingtìndo le do­
mandò dì quégli eludenti, 1 quali ora fai-, 
lirono nella prova dell*esame dì licenza 
Jiceàìe, ha dichiarato che non intende 
derogare in alcuna partaalregolanàento 
su quegli esami, andato solò ora in vi-

'sgQP0;v^Mo più che col medesimo fu 
rono resi assai più facili gii esami di 
licenza.,, IFanfuHa). 

.p?«sso. ̂  Secondo ciò cha^ dicono 
p r̂aoìie biie^ informate, ,•!'am|iinistra-
zione'dell# finanze èarebb? jpei''''subire 

vinciè''merid t̂0n9!|, accusato, co.merpb.*,, 
biahio ;̂ precedèntemente annunciato;' dì-
frode e dì falsità'in attd'pubblitìb. :̂ l \; 

; \ •!•••••• .i.i.~M'^~^i.^^^.'.'L^:z^i^ . ' " • •*-

fl̂ o'̂ gesi nella Voce'^deìla yerità: 
.•; •lerfj'ceòtenKrio'delia nasciCa'dî Danièle, 
O t̂ìohnelC ia Società della gioventù -cat-

eolica'iialiana^Hn 'BoìBfenà delib r̂av'a '̂la^ 
fondazione della %egci-0''Connelì^ pjt. Id-
liberià dA\ins?gnamMo^in.Italia. '• 

Speriamo, èhe pre'sto-ci ^|ramio'tifa-* 
smessi : gli "Smutì di,'quésta Itc^fl, d̂ HS" 
quale ci proponiamo di essere propugna­
tori secondò le tìòstre fòrze. ' , . 

1 T 

•'Vr: —• Abbiamo 

UUnivers riceve da.Hendaye 3 ô osio". 
, Il Cuariel fìeai pubblica ì particolari 
deìlalviiioria dei carlisti'a tiilarèal. 1Ì' 
gÉ n̂erale Quesada con 16 baltagliopì. e 
,700 cavalli, è giuiito a Villgreal à e 
giacê  nella pianura, ma non ha attap-, 
cate l̂e posizioni carliste. Egli appicca 
il fuòco alla città, ma l'eroismo degli 
alàvebì lo costrìnse "a baitWèMd ritirata-
lasciando 200.foòVti iéd 800-'f̂ eritT/éw''9' 
sta sconfitta ha posto lo-^gomentotra^ 
gli airpiìsisti. U,na colonna ìpemjca,, uscita 
da Logrono, ha .bruciato' i raccolti a 
VÌana, Oyon ed Monda,in rappresaglia: 
del • bòffibariiament'o ' di ' L'ògronò. 

teda-' deli;3„Roggimentd, artiglieria,^ 
uh distaccamento deT'Trehò a arti-; 
^tieria, un Plotòne.'dbl ^GóniÒ"MiU- ; 
tàre,;o si att(3W;:.uha"'iSòziontì^ di^; 
artiglierìa di raontagha; f r'-Comando 
déllai39' Brigata- fanterìa' 'ò allog-,-
giato' in una magnifica::Valla '.delia • 
famiglia Morgante a diiecento metri : 
dalla,Porta S. Domenico. •-• \ 

• J . ^ ^ * ^ - - T i * i ^ 

'Nei pressi di CÌYÌdalQ;.è;p.urb'ae-, 
cantonate il 19 ReggtiiièKto'di' ca-:i 
Tàllefìa,formando un 'arco descMtto; 
, dai villagi Moìmaceo, Borgo S. Mauro 
e Viola, e Premariacco suUa,sponda 
destra deV Natisene, Remanzacco, 
Or^iano.'Silvise SliracGo. 
H r - •• I ' 

iflio trùfìpe presèntemente devono 
attendere .alle esercitazioni tattiche, 
lai fanteria dirigendosi al Nord di 
Cividalo ê la cavalleria nei prati 
ÒQntermihati dai T|rrenti Gl-riv,6,131-
lero é Malina. ; 

,,Eccoti uu antipasto, il resto ver­
rà poi. , , ^,. „. % 

i ^ r - iMBKi r r^ 
> j 

(CORRIERE DEIÌEA SERA 

; :^^ 'Vì . ;p \ h Lv 4 ^A 
.r j i 

' NEWf?mr/.6;f^ Il MiBsissìpi comln 
ciii a straripare sulla TiVa' cfestra. 

BUENOS AYBES, 6. - Leas Gonzales 
ifui tiominato: ministro delle finanze. 

.VÌENLNA, 6, r- L'ambasciata ottomana '̂ 
ricevette un'dÌSpifecio7dà[t3tìstànl!noi)bli; 

'che attenua l'importanza deirinsUrreziorie' 
nell'Erzegovina: Le truppe sconfissero' 
gli insorti io tutti gli scontri. Gli abitahU 

"di ZaIimOsi sottomisero. I disordini a Sart 
blé furono repressi senza spafgìmehit) 
di'vSàngue. Là strada di Metcovic fa 
riaperta; al commercio. Un' amnistia ge-

Inerale fu proclamata per quelli clie 
i-soitorpettqnsi,: gli altri fVerrjiDho puniti. 
Le sottomissioni continuano. GredesI 
prossini^: là fine ìdell'insurrezione. 

.ATENE, 7. "nii]9,0i deputati che soste* • 
nèvano il gabinetto Bulgaris, gii eletti 
soltanto sono 13 compresi Bulgaris, 
Grìvas, ed. altri ex-ministri non eletti. . 
fPARitìLr-ir-Le acque del Rodano 

giùnsero a grande altezzr; sarà una piens 
più forte del 1886. 
; f̂ à bi'eccia di Sòo. d'Urgell non èan-

cpfa apeijta; l'àsskltd 'èaggìppnato. '.̂  
i Donna Isai^a/è' attesa a Biaritz^ 
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FESTA P A T R Ì O T T I C Ì 
5i y: mt' 

<•< \ •:HV 

.Oggi, 8. agosto,,si celebra in Bo-
i logna il" ventisettesimo anniversario 
^•della: liheraziorio della''città '̂ alTé'̂  
truppe straniere., . i^ ; .^m 
V Nella Piazzai. Maggiore'* saranno 
collocate due lapidij.niarmQree, coi 
220 nomi dei ' "bolognesi caduti" nel 
.1843 e 1849 per,la difesa di Bologna 
è peri la indipendenza della patria. 

,., Il numero dei tessitori occupati oggi 
è'aumentato di 2Ó0 in confronto della, 
settimana scorsa. L'assessore Peyscha 
*layora ad bn esteso rappòrto Sui supl 
rilièvi fatt̂  finora'^òelle'singole-fabbri 
'Che; Il rapporto sarà presentato "questa 
settimana ài luogotenente. Finitiìrili'è^ì' 
in tutte le f«bbricbe il rapportò collei 

- -. ̂ ^ 

A'--\ 
, ' I 

l 
• h J - -

UQ mutamento importante. Tut̂ j i#er.. 
vi|iì .concernènti ìk tas^e >ulk ^fAti l 
cazione della birra e degli alcool ver-
rebbaro distaccati dalla Direzione Ge­
nerale, delle, Gabella, ed aggregati alla 
Direzione del Kiicipato. Questo ramo è 
già stabilito in Roma, mentre l'altro è 
tuttóra fra noi,* 

\à L C4MPQ DI 

-̂  ^ i •* ^1 

• ^ P | 

<. -à 

f r - ' ^ 

* ( - ^ . 

^^t, n - l - ^ ^ -^ir ^ -

^Ì)a*un nostro artiicò rìecTiaìno là 
seguente: , : ' . . 

^ : . Cimdat&G àgos'o \SÌt "' 
. A destra della strada che mette a 

Faedis e .ad'auichilomtiti^tì^dà Givi-
dalq presso i.,(;3asali::dir Rubignacco, 
giano al plelTe deirestromo lombo del 
m'ónte di Bovi chiamato, il Fortiny 
una; pittoresca prateria, dal terrènb, 
liovomeute ondulato, e/chiusa come 
un bacino da altre piccolo promi­
nenze a sinistra'deijoi stradale sild-: 
dpt^o. A Nord ricorre radente gli 
erbosi spalti un'acqua sorgiva^ inca-^ 

K I 

proposte relative sarà presentato al Con-
iBÌgliO Comunale e verrà diretto un nuovo 
<mpportQ alla luogotehetiza. :' 
J.b.M •. . ;• : '.; '•ì Parigi,A. ' 

Là Republjque francaise parla del di­
scorso programma dì Labouliiye con 
calcolata freddezza ed ima cer̂ lai Riserva 
commentata 'as~saì 'diversamente. Essa 
dice che la Frància deyo eleggere da-

•gliuiiomini 'che ^vogliano la Rapublica 
con'tuiVé lê -sue 'conseguenze e iritàhio 
•ideVe mantenérsi con'lutti i. mezzi pos-
fsibiliIjitjnione^delle sinistre.'; •• 

.,,. :l]^ Costantinopoli, r;^. 
, J l 24 luglio eijb^rplt^ogP degli scon-
ti*! fra le trupp ,̂̂ liurch.e e gl'.instìriì 
presso Moresifie e Ddbra. ^ GÌ' insorti 

"vennero dispersi ed ebbero una per­
dita di fio morti. Nel s'orno seguente 
150 insorti assalirono le truppe turche 
presso Utschak ma vahnero respinti con 

.per̂ dìtàV lino dei capi degl'insoHi venne 
^^ccìso in questo .combaUimBntof ,Uà;' 
^Itro scoritrp ebbe'ìuogo a Z^l^tù^ AnVì 
che qui t rivoltosi vennero dispersi e 
perseguitati fino al mpnU^ essi lascia* 

"Bortòl. Moschìn, gerente responsabileW 

, i l Nób; Sig. Conte Augnato Corìnaidi. 
tanto peli' interèsse proprio che in quello 

ideilaNob. M^dre^ulCont.BenedettaTre-
.ves dei BoniSli vedova Coriiialdr noti­
fica a chiunque a mente dell' Art, 71S 
del Codice Civile e per ogni altro ef­
fetto di Legsje che. intende proibir^.la 
Cìjccia''nèl Teriimento diHoro proprietà 
sito in ;Roacaj alte Comune dì S. Nicolò 
•Distretto e Provipoin di Padova confi­
nante al Nord còlla strada Comunale 

ideila della. Bjrrocehia a Levante col-
'r àrgine '̂Règio del Canate di Roncajétte 
a' mezzoLiì con fosso privato formante 
pohfineacol'^Comune'di Casalserugi, a 
Ponente, COIIO .̂SCQIO del Consorzio Pra-

, tiàróati che , determina il confine dei 
•Cpiiìuni diuSalborp Aìbignasego e.Ca-
salsèrugo. 

ESTRAZlOm DEL R, LOTTO^ 
VENEZIA 12,,, SO., 62, 41. 8. 
mSlNZE 56. H. > 7S. k 33. 
BARI 40.),̂  7. 43. '53. 86.: 
NAPOLI , ••il m M,i 61 ; Ba 
PALERMO se. i. ,,4|; 70. 84. 
ROMA, v^6., .39.MÌP..8,0, 74.. 
TORINO .\ 63. iSS.;̂  30. '25. SS/' 

h V 
- J " 

^ 1 . 

j i n 

m. 
y r -

. ^ • J z I T ! 

ì l I L -

\ r * 

J V 

\ ̂  • K V 
'\ 

,• i ^ . ^ L ^ ^ m 

' • - i 

^ ? • 

-^^Ar' 

*. " ^̂  

^ -

1 

d} L. 20 a eh! peca-
piterà ali'UtBcib -̂del 

, , ,, nostro Giorn.alB una 
piccolaibu'̂ CQ],a. ih pietre prezioso per­
lina; dillBuVia deiiSerVi .^t Caffè Pe-
t j rooc t i ì : ^^^ : . q ' ^ " •-. : ' • 

, ^J .•• SPETTACOLI ~ ' 
TB\TRO GAninALqi.' — Si rappresenta, 

l'operd; ti Barbiere-di Siviglia — 0ce Q 
GuaniNo pEi.k'Ai.l̂ &fii'̂ .. ,-?-. Questa 

sera Serata meli)d''dniimtica c'on'concerto 
di banda cittadina. ;M :•, 
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rende noto 
che in yetbaìo 5 ÉoWenlfì rercditfi UTefM 
da lievilaciiua Alberto fa Filippo morto in 
Montiignniii il 22, i.uglJO p[>. fu-̂  accettata 
beiiclìciariiiniBnlo dai figli (liovaniiì, Silvio, 

-Cattcritiii Uevilacquji. e da^MòrbìolrCiò/Bàt-
.^^iyedovo.di tìeviliicqua Maria pét^coriio, 
^^rlfìlcresse dei di lui figli Cesare Vitaliano; 

tliore- Sante •Marin.Evaristo -G.MarlQ,Àl> 
srttì-Micbèìe-Giovanni, Gustavo, CèsHrè-Ah-

fonio; da Raimondi Antonio vedovo di An-
geìina Bevilacqua per (jontoed interesse doÌ 

; minore di lui figliò Ausonio-, da Elisabetta 
Pomello vedova di Filippo Bevilacqua per 
conto.^ed interesse dei minori;4i lei «gli Al­
berto, liomenieo-SilvioGiovanni, Maria-Fau-
flta, Filippo-Pietro-Giovanni. ' ' " ' 
;ti-6 Agosto ms, , ^ ^ • ' • 
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Rendita italiana god.l luglio 
Prestito laoè: . . . . ;v 
Pezii dà 2̂ ) franchi ' . .. .' 
Itoppìe di Genova . • .• '.- . 
Fiprmi d'argentò V. A.- . . 
Banconote Austrìache , ,. 

I " • ( ! 

J I 

A 
-1 

.78.60 

1 

fi 
lì 

^ V 
r i - ^ _ L , 

I 78 20 
X-; .^ -^ 

ì I 

-^ —1 \ h j 

l?" -"**^^ — *-. 
^ _ 

ti 

»! 

1 4 

K^,4^V •• 2 42 
r-.(r 

n^ . 

ÈÌ9 90 S9 90 
81 461 21:48 

« 4 7 ^ 2i47̂  
? ' ! 

Li -
L I : Ì T 

k4u 
h -̂

.78,2St 
bo:9o, 

21 47,f: 21148 
84,40. 84,35, 
, a , f i •.»!47J 

. \ -nJ I " ' 

.V 

^v 

U BJ- t K K ^ 

i l 
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EDTTTO ' 
Il Cancelliere, dei Mandamento di Piove 

3n esecuzione, del l'art. 9bìi del Cod. Civile 
rende noto 

che ih oggi là sig. Maria Santa Landò di 
Piove accettò baneiìciariamente per conto 
della minore sua figlia Ortensia Vettorato, 
reredilà intestata di Vettorato Pietro fu Gio-
tanni morto ih Piove nel 20 gennaio 1879 
tiservandosi l'usufrutto dì legge. *. -: 

piove, 4 Agosto 1875. = ^ ' 
m • . . t GAGGI RASCHETTI 

U 

i '. Listino dot Grani, , , . , , , 
4 l 3 1 luglio ai 7 agosto 1875; l: 

Frumento da pistore vecchio t- 27 20 
détto • iti; nuovo.''^. 2^60 

detto mercantile vecchio * 26 tO 
^ t̂to id. nuo.vq • ̂  . , 2180 l-à i 

Frumentone plgnolelto . .V » I9 20fs1 
-dolio giallone . . . 17 60) = 

: dello • nostrano.̂ .̂' , . ; 17 20 
: .detto estero . . . », — — 

Se-gaia. , j . , . ., j . . ; . , i 7 6p 
Avena nuova . * . . / . . ; , » ^ ^ V 

cr 

f l 

MoTimènto ' 'dolio Ditte Comsucre]ali. 
\ - 1 ^ : - A 

' 1 ; JmoVI ESERCENTI ' 
! Ziche'Giovanni Battista, depòsito ma-

nìfalturOiVia Leondao, N. 848 in casa. 
• : , • ' • i i ^ • " • ! • - • • • • - '.• • 

:r . tlESSAZIom 
iLfionì Ettore da cambio-valute Piazza 

Erbe N.̂ ^368. ^ 
P:.> ^ . ' ì^ s 

v....,^. 
-l 

•"J-t-

a x" 

DIàffitttìfai per il 7 Ottobre 1875 ' 

con Giarditi'ètto^ Corte ecc. in Pa-
dom'Via Maggiore aròiv.'N. Ié49, 
ora occupata dal Casino doilNegò-
z i a n t i - ..£**.••'• 

Rivolgersi per la visita e/le-.trat-
tative air Ufficjo'di' Direzione Sèlla-
Casa di Kicoveró. '" ^ ' 5-̂ 44 
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K.OtìSEKVATOHlO ASTRONOMICO 

',•1 •" 9 ,ah^'>^to -, ,...vf, 
*A inezzodi vero di PadoVi 

Tempomed.di Padov-i <\^ 12 m. 5 i . 19.3 
;, Tempo medi di Róma òrw 12 m. 7'a. %&l^-

\ Osservazioni'm^leinolpykheri. .•-.• 
eflegmia all'altezza di ra.nda! suoli» e di 

m, 30,7tdal livellomeiiìo del mare 

9 agosto 

K'iSTli^p dei prexftt del eckierXscnaiadaaiorendati ne l la seUSiuftUa 
-; dargjorno, 26 a lS i Muglio 1876. -̂ ' ;; ' 
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Ttrmoaìet.centigr. 
T M « . del VRp. acq. 
umidità relativa. . 
Dir. e fcr. del vento 
$mo 4^1.cielo . t î  \ 

'' j 

7B5.7|7B6,3 

13 68 13,36 
85; 89. 

NO 0 0'̂ ^̂ ^ 1 
qui si' 
, se.r. 

' nuy. ' 
sep,̂  

- ; s -

192 8 
14,24 

69 5 
^ENEl^ 
éètA 

Frumeiitò da p?neII; 'I^J^"^ 
Frumento duro da paste . 
Riso I 1; 'l*^^^^- • • ': V 
Granoturco i ". ; * ' ' ' 
Segala '.]',' 
Avena. . . . . , •: ^ 
fàgiuoii . - . . '/ ; ; •. ' 
Palate al quintale, . , . • . ; ',* 
Farina di frumento ! ì ' ' lM?"^ 
p • j . ì% i d , / . 
I^arma dì granoturco 
vino 
arne'di;bucfl^';fr'vi* I Carne 
ìfi ^i vacca;. . . 
• ' 01 /Vitello . . 
• ;yi '8uini. . . ; 

"» ''di^castrato '. . 
Burro , . . . ^ ; 

.Lardo,. . . .,.> . 
'Le^na iorte . . . 
'. '• da fuoco dolce 
Fieno . . . . . . 
Paglia. 
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_VgJii.ZlÀ" par PAUOVA 
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VSN EZU. 
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4,S5 a.loma, 
6,04 a. » 
8.10 « dir. 
9M 4 1 misto 

10.^1! dir. 
3,1S p. lopan. 

iO,40Hi . 
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